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Bologna, 04/11/2022

Alla Presidente

dell’Assemblea legislativa 

della Regione Emilia-Romagna

Cons. Emma Petitti

INTERROGAZIONE DI ATTUALITÀ A RISPOSTA IMMEDIATA 

PREMESSO CHE

• dal 2008 Carlo Soricelli, tecnico metalmeccanico in pensione e artista sociale, cura 

l’Osservatorio Indipendente di Bologna sulle morti sul lavoro, consultabile 

all’indirizzo cadutisullavoro.blogspot.it. Dalla data di apertura, risultano oltre 3 

milioni i visitatori del blog;

• l’Osservatorio è stato costituito da Carlo Soricelli al fine di non dimenticare la tragica 

morte dei sette operai della ThyssenKrupp avvenuta il 6 dicembre 2007;

• da 15 anni Carlo Soricelli registra i morti sui luoghi di lavoro in apposite tabelle excel 

con informazioni inerenti: data del decesso, provincia e regione in cui si è verificato 

l'incidente con esito mortale, identità, età, professione, nazionalità della vittima e 

informazioni sull'infortunio mortale;

• dai dati raccolti risulta che dal primo gennaio 2008 ad oggi sono deceduti oltre 

20mila lavoratori sui luoghi di lavoro, sulle strade e nel percorso casa-lavoro.

EVIDENZIATO CHE

• fin dai primi monitoraggi e dalle ricerche compiute su internet, Soricelli ha notato 

che i morti sul lavoro in Italia sono molti di più di quelli dichiarati dall’INAIL (circa il 

30% in più). Nelle statistiche ufficiali, infatti, non vengono conteggiati i morti sul 

lavoro non assicurati presso l’INAIL (tra gli ultimi 10 morti del 2022 ben 7 non 

risultano assicurati);
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• i lavoratori e le lavoratrici non assicurati all'INAIL risultano essere oltre 4 milioni; tra 

di loro figurano carabinieri, poliziotti, vigili del fuoco, giornalisti, partite Iva 

individuali, ai quali occorre aggiungere i lavoratori in nero e i milioni di agricoltori 

italiani, spesso pensionati, che continuano a lavorare (quest'anno si contano già oltre 

150 agricoltori schiacciati dal trattore).

SOTTOLINEATO CHE

• lo scorso 2 maggio la trasmissione Rai "Via delle Storie" ha dedicato un reportage 

all'esperienza di Carlo Soricelli;

• anche il Cardinale Matteo Zuppi ha mostrato interesse per l'attività dell'Osservatorio 

e lo scorso 29 ottobre Carlo Soricelli ha partecipato al convegno "Per non morire 

lavorando", promosso dall'Ufficio per la Pastorale del mondo del lavoro 

dell'Arcidiocesi bolognese. Il Cardinale Zuppi ha sottolineato l'importanza del lavoro 

di Soricelli "perchè riporta questo tema in maniera non accademica e facendo sua 

l'urgenza di dare risposte".

PRESO ATTO CHE

• in quell'occasione Carlo Soricelli ha annunciato la chiusura dell'Osservatorio 

nazionale di Bologna sulle morti sul lavoro. Oggi sul sito dell'Osservatorio si legge 

che "Il progetto si concluderà il 31 dicembre 2022 per il fallimento di questa 

iniziativa. E per l'insensibilità dello Stato, della politica e di chi se ne dovrebbe 

occupare e non lo fa".

TUTTO CIÒ PREMESSO

INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE

• se non ritenga opportuno valorizzare il lavoro svolto in questi anni dall'Osservatorio 

fondato e curato da Carlo Soricelli, in particolare analizzando le informazioni raccolte 

in questi 15 anni e approfondendo le  discrepanze rilevate rispetto ai dati ufficiali 

comunicati dall’INAIL, in modo da poter definire strategie e politiche più efficaci per 

combattere il drammatico fenomeno degli infortuni e delle morti sul lavoro, 

valutando altresì l'opzione di sostenere il proseguimento dell'attività 

dell'Osservatorio.

La Capogruppo

Silvia Zamboni



Primo Firmatario:

Silvia Zamboni


